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TE Cantaber non ante d b'l' orna 11$ • • • 

TE .fontiuTn qui celat origilles 
Nilusque et fster • •• 

Dura!qlle tellus audit lbena! 

.orazio. 

LA PRç~SA 

DI TARRAGONA 

SCIOLTI 

() de' Monarchi pl'lmo, o TU che i fati 

Libri d'Europa col fulmineo brando, 

E con il mite de le leggi imperio 

La franca la germanica Famiglia, 

E de la rediviya Ausonia i regni, 

_ Fai possen ti e beati, unico in ter~a 
DIVO NAPOLEON, se in mezzo a ]' armi 

Che vende il Mercatante anglo a gl'Ispani, 

lo sul plettro dedur l'itale Muse 
E in latta offrirti ippocl'enèa ghirlanda, IO 

Se de l'avversa Tarragona i casi 

Ultimi e l'ire, se il muraI trofeo 
Finger di LUI che TE invocando i lampi 

Su l'Ebro sparge di quel tuo grand' Astro, 

Onde la Senna corruscando altera. 
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Non inv~dia l'etnee folgori a Giove, 

,Oso con rude stil, SIRE, perdona. 
Era ne la stagion che il Sole 'alberga 

Col Tauro, e nova sul dipiu to suolo 
Cade virtù da le stellate corna , 
Quando raccolti i sui Guel'rier che ~ll m.iU~ 
Pugne di lauri coronàr la fronte 

Per le campagne aragonensi, aisis.o 

De la vittoria sul fiammante plaus1J'o 

Ver Tarragona ·il pro' SUCHET movca. 
Sovr' ardue rupi la citl~ reina 

Sorge, e nel mal' che le si frange al piedc, t 
Ove del mezzodì la fere il dardo , 
Supcrbendo si specchia; a l' Ol'lente 

È da gran massi, da squarciate balze 

E da muri e da salde opre difesa; 

Ma là vè Borea da le algenti piagge 

Le stride incontro, e curva al pian dechina , ~ 

Per natura è men forte, e qui sua, possa 
Co l'archetipo ingegno e co le sesto 

Impiegò r Arte, e in triplicato giro 
Di ròcche munitissime la cinse: 

Un aspro giogo, che le siede in fianco , , 
E da l'arbor Palla dio Oliva è detto , , 
Duo stadii lunge rivestì di torri ~ . 

( 5 ) 

Coprì di sharre, C di Lorito il pOgglO 
felice un tempo di Pomona albergo 

Adattò a gli lisi orribili di MarIe 

- Ferocemente. Nel suggetto porto 

Stavano folte, quasi moLil selva, 

L'angliche navi; ed infiniti bronzi, 

E serie innumeraLile d'attrezzi, 
E quanto impoue la ragion di guerra, 

E ben due volte diecimiJa brandi 

l .. a rendcan baldanzosa. Arroge il vanto 

D'aver pugnando in pilI remote etadi 
Fuoati i Galli (t), e da le maure fiamme (2) 
D' insuperata il conto nome, e gli odj 

Recenti, e il Fanatismo che il mitrato 
Capo al Ciel sollevando a i sdegni al sangu~ 

Incitava le genti. E non sapca 
Che mal contra virtude il furor cieco 
Palleggia l' asta, e la <?ommette al vento. 

Nè sol ne 1'empie oaledol1iEf antenne 

E n~' propj ripari, anco fidanza 
Nudriva in Campo verde (5), Auteonovello, 

Che di un Arabo a guisa, d' ogl1iutoruo 

Vagando e le reliquie impaurite 

Dei catalan bifolchi di sonore 
Ciance riconfortaudo) in mezzo a tant~ 
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Romor di gue.rra altra non feo guerriera 

Impresa, che nel sen de le mon lagne 

Al Campo domator chiuder le fonti; 

E mai pur d'acque non sofferse mopla. 
70 Cosi senza temer de la tempesta 

Nel ribellante ardir fatta seCUi'a , 
N on ricordando le famose prove . 

Del Poliorcete Franco, non d'Illerda 

Le soggiogate moli, e il pentimento 

Di Mechinenza, non il crollo i lai 

Di Tortosa espugnata, ebra d'orgoglio 

Si avventava ne l'armi, onde poi fosse 

Tremendo ai vinti e ai vincitori esempIo. 
Spuntava la vermiglia Alba sul Gange 

80 E da i prati di Reus guerrescamente 

Sparte in colonna prorompCan de' Franchi 

Torme e falangi; al mattutino raggio 

Crepri l'Oste mettea lampi e faville. 

Precedon misti a l'emule Coorti 

Gli ausouii Fanti; cou ettoreo cenno 

Harispe i guida a. battagliar. Sul colle 

Ecco appaI' la città; l'urlo di pngna 

Rimbomba fero; il COl' tentenna in petto. 

Ov' è il nemico? ne' guardati spaldi 

go Vile si appiatta e i circostanti gioghi 

( 5 ) 

Non difende e il potea; sfuma 1'alloro . 

.Al prode assaIitòr .•. ; ma di. L~l'ito .. 1, 
Biancheggia il Forte e in IUl Si vol~on l arme, 

L'impeto; indarno i concavi metalh 
. o e vinto. Tuonan dall' alto; è JU un percoss 

Plaudon con voci d.i superba gioja 
d l · o assalto Le squadre intente, a que pnm 

Lieti augurj prendendo, e non fur val1l. 

Poichè quai belve uel natio cov~le . 
SUCHET costrinse i tracotanti Iberi, 

Gli assediò li rinchiuse, ordini e scolle 

Indice e i varj incarchi ai minor Duci 

Variamente comparte e il vallo insolca. 

Cadou recise da taglienti scuri 

Le quercie autiche ed i robusti abeti 

Da contrastar coi nembi in mezzo all' onde ,; 

Cadono i podel'Osi oln~i e il cipresso 

Che agli Austri inval1 piramidan~o sorge; 

Non a la vite il pampinoso tralciO 

Giova e a la palma i sempre verdi onori, 

N on l'amor de' le Driadi al paflio mirto; 

Che il ferro e il militar uopo gli svelle 

D . .. boschi ove le fide braccia ai patrll . 
Slesero ai mutui maritali amplessi. 

E quill soleiluo per la inculta saLbia 
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Le seitiche città con improvvisa 

Mostra lo~ar~i, i tronchi arbori in no'fO 

Uso conversÌ alloggiamento ed ombra 

Concedono a gli Eroi, quando ne' monti 
Davano pria con obbliàta cura 

A le fere e a gli augei la tana e il nido, 
Bello è il mirar di verdeg~ianti case 
Popolarsi le valli i nudi p oggi 

Subitamente con simmetrie' arte; 
I misurati spazj le distinte 

Soglie i flessibil atrj e le diverse 

Dei solerti Campioni opre e sembianze ~ 
E gli ampli Fori ù in lungo ordine s.tannQ 

L'arme i vessilli e per la immensa fi'onte 
Col fulmine ritorto le ministre , 

Del fr~ncese TONANTE Aquile d'oro. 
Ma qual si fosse provvidenza o caso 

Presso la tomba de' Scipiadi (4) il Campo 
Tenner l'itale schiel'p. e, i venerati 

Marmi inobinando le magnanim' Ombre 
Evocàr p'iamellte; a i generosi 

Corse il pianto sul ciglio, a l'alma uu turho
Di me~orie d'affetti, e qui fremendo 
Snudaro i brandi e su la nobi! urna 

Fer sacramento di morir da forti. 

. h' l'nd'ul'si al crin lauri del 'fehro . Q i priSc l 

Di virtù tanta, di cotanto nome 
N on degeneri Eredi; e i voti il giurQ 

Non porlàr 1'aure o la yoluhil ond~; 
lntantola trinoea s' apre e di ZOU~ 

CetIlino rnargo sollevando cllpa 
Del chiuso Oliva a i baloardi insulta; 

CIi ~nei colùbri (~), onde 1'erculee prove 

Di R01'l~A IL RE da la purpurea, cull~ 
Avanza, l scabri fianchi a 1'ardue.moh 

Rompollo folgorando, e varc~ e v~a 

Fra i sgominati sassi e le flll ne 

Disserran; vola il bel nome a le s.te~le 
Speme del monda. Da i ci~~erj hd\ 

Sul taciturno carro uscla la notte 
E a chiesto assalto il CAPITAN succede 'i 

ferchè spoglia d'esterne opere sola 
Tarragona indi oppugni. Al destro corno 

Colloca i Franchi, i liev~ !tali al manco : 

Hari~pe i move e Ficatier. Le t~~e 
Sqnillaron prime, (' gli oricalchl Il suono,. 

Che a cadenza le ratte orme assecura " 

Precipitàr; s'alza di polve un nembo 
E valli e monti rintronàr d.'intorno 

NAPOLEON. La spaventosa falce 
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Ruota la moi'te, le malfide sbarre 

Divelte, a l'iu.lc fossa a l' cl'te m u'l'a 

Fan 'ponte e scala i trucidati Ispani. 

Fra il muggir de gl' ignivomi tormenti 
17 o Il tempestar dei sibilanti piombi 

.E lo stridOl' ·de' ferri, odi minacce 

Urli gridi e querele alte e lamell ti 

Di chi langue ferito e di chi ~pira; 
Altri si prostra e prega, altri di bianca 

Paura asperso a la città rifugge; 

Chi fra i morti s'avvolge, e chi la go] .. 

Offre a le spade, o la Ìnan vile ai ceppi; 

E occultando la notte i duri casi 

Cresce il terror nei vin ti e la feroce 

r180 Sete di sangue ~l ~incitor inaspra. 

Mesclop, Rossi, Desaix dai spaldi ingombri 

E Vaccani e Marogna arme e bandiere 

Mandano al vallo, e co le mute bocche 
I tratti in s·ervitù bronii e le turhe 

N on certe anco di vita e palpi~all ti. 
Tut~i di · un lauro inghirlandàr le tempie 

DUCI e Soldati: al cicl u' andò la fama. 

Fra gli altri lode si mertò l'ausonio 

Bianchiui, ne' Gregarj ultimi insigne 

190 Per la Ferrea Corona; audace spirto 

( g) 

Solleci.to di gloria su ' le porte 

Era de la città corso, e captIVl 

Ei solo al buon SUCHET nove traea 

De' pih conti nemici. In ]n~ , conv.er~o 
11 magnanimo EROE con lIeto ~Igho, 
OliaI di t~nto valor brarlli onorato 

Guiderdone . o mel'cè? NOll , altro io c11ero -, 

Quei rispondea, che su l' (lperta breccia 

Primo salir di Tarragona i mur~, 
Se il vuoi, quando .che sia, Disse ed ottenne; 

Sublime dono a generosa ~n .c4iesta. 

Quando l'Aurora al nOVO dì le ·soglie 

Aprì raggiando con ' la rhan di rqsa . 

Fer nel perduto Oliva impeto e funa 

Gl' Ispani a intempestivo ardir comm~ssi, 
E fur dal Marte gallo o in fuga VOltl 

O sotto il piè . dell' ardua costl!- ancisi. 

Qui con funèbre pompa il COl' depon~ 
Di Salme estinto il pio SUCHET; d' ll1celi~O 

Furoan l'are innalzate; sculta pietra 

Ne serba i fasti, e C011 mutata sOl:te 

Di Oliva i gioghi dal sepolto Eroe 

Avran di Salme eternamente ,il nome. 

A confortar d'esequie ultime i spent~ 
E onorarli di tomba, accorp'o c lr .. egua , • 

, i 
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A ia città si manda; empia ricusa 

Novella Tebe;_ or chi più frena i ])l'andi 1 
Roguiat e Heurj sotto uull graudiu foha 

D' i$"nee quadrella cd a 1'avversa luna 

Nell' aspre coti del malVagio suolo 

Schiudono ]a trinGea, niastri di guei-rll 

Veracemeute. Incede ieuta e sbocca 

A poco a poco e per diverso calle 
Ne' stucl'iati error labirihtei 

Ver le rocche s'innoltra e al mal" deolina. 

Càngìan 'tece i soldati, e chi sta in guarda, 
C,hi le terrestri viscere scaverua 

E ]' un de l'altro è scudo; inclita gara 

Di fratel'lla virtu. Periglio e lode 

Ci'esce de le solcnte ime Jalèbre 

IV ei conibattuti varchi: a l'al'te l; 11-rte 

Oppousi e il foeo al foco e a l' ire l'ira f 
L , I \ 

onta accende lo sdegno a la 'vendetta, 
Questa al furor le provocate menti, 

E I;.el sen de la terra in caldi rivi 

Discorre il sangue. Insorge arme sonando 

" Non so se miglior Duce o Cavaliero 

Nuguez , (6) e come r alpigian torrente 

Che involve i campi da le rOUe sponde 

Con Bronikoski e C011 Auvray dal cupo 

é l ( j 

f"obdo saiendo à manifesld lutta 

S ezza le opposte macc~ine, e nOI1 senza 
p r ' Gran preda e occis'iou Franco l e cattO-j 

Altro seagio di Marte; e pl'iÒlamentc 
o . l 

Fu aUor che sciolse le tremantI ve e 

La britannica Armata e tenne i flutti 

Svelta dal porto, e con dcri~o tuono 

Mille e mille iterò colpi da l'alto. 

N 00 dopo nlOlti occasi fra ostiilaté 

Zuffe e travagli il baloardo cade 

P · . e detto' qUàsi aa1i Euri scogliò noclp ' " o • , 

Contro il rombo de l' orrida tmtra~ha 
Balathier l.> sostenne, Italo e prode ; 

Meyer lo secondÒ; Così. l; lher~ . 
Quinci ~ombatte, il G:tllo (IUlndl, l' nr.o 

Da i bastion crebri; c nell' oscuro grembo 

,De la gran madre antica, invitto l'altro. 

:N è si dà requie o mora: per le selve 
:N e l'insidie de i mon ti erra su l' Alhà 

Scelta mano de' nostri; i dubbj calli 

investiga; le bande a i carchi infeste 

De la sicula Dea pllgnando sgombra 

E Campoverde spia. Come l' i5~ana ' 

Ridir baldanza i disperati assahl 

L' opre i sforzi g}' inganni e da Megera 
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Le accesè fiamme i roghi? E nOn è (llie~ to 
Breve conflitto, è guel'l'a aspl'a continua ,. . 

Continuo il suou che i firmamenti assorda. 
E non se f..errea voce e fen:ea Iena 

lo m'abbia, il Sovraumano ardir dei Galli 

Basto a ritrar' che a tant' uopo vien· manco 

L'ascrea possa e il pìeride concento. 

Frére e lo stuol de 'più famosi Duci, 

MOl1tmarie ,.Latirencey " Buget coi prodi 

Brussart, Abbé, Callier ,Gudi'n , Barbieri, 
VaIée, Dllpeiroux, Cristophe, Rode)Ja, 

Gliillemet, Bourgl:lois, GhiImé e i gagliardi 

Estere e De Rigny, Grange, Espert, Peri , 
Aussignac e Rafl'on e Magistrelli 

Gareggian . di valor ove' trem~~da 
Le fauci acherontee morte spalanca 

E i sommi agl' imi adegua. Al vallo intanto l. 
Vit~ si vive io dolce ozio ·di pace, 

Dolce benchè dell' Obice scoppiante 

Vomicida vi ' piombi aereo globo. 

Vario è il terior dentro l'arboree tende 

Dei Campiou generosi. Altri le pugne 

Storia del GRANDE , gl' Ìtali trionfi, 

L'egizie palme, il debellato Prusso 

L'Ungaro fuso e a nodi amici il v~lto 

( 15 ) 

~ul Sarm~tico gel Marte iperboreò 

E di Vagram l'altissima l'uina . 
. d cerOO Maggior de la flegrea: c~~ or. ~n , 

Altri d'EUGENIO i fattI ll1chu e l arme 
·D' · e LUI che sul destrier superbo lpmge . 
Foco sbuffante da le aperte nan 

Urta le sanguinose acque profonde, 
A la Piave che il bacia e al Ta?hamento 1. 
E di Tanis la gloria e per le tl.ve 
D e la Raab e de l' Istro il dOppIO lauro; 

. l' d' SUCHET trofei Chi narra l mO II 1 

Quando lo scòrse vincitor sul ~ arO, 

QUàndo ghermì ne' liguri confil1l . 
. h' e' i pria suggettt Le g ermamc e lDsegn 7 

Co la vindice spada indi col senno 

Iberi le città domi te , i tanti 
" "1 magno animo e quella AccorglmentIl 1 ., . 

Qu.ella che tutto può Venere dattI 
. d' l . e chi le vaghe Corlesia l paro ~. . 
. . de '1 monumenti Di Pangi contra , 

l1icorda, i bei palagi e de .la ~oda . 
L e dipinte officine, i pontI glI archi 

l . h han viuto Gli usi e le tempe, che e pl'lSC e 

De la tessala piaggia, le risort~ 
.Del nativo idioma attiche graZIe 

300 
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E le spoglie del mondo: e chi gli albergh~ 
Del Tolosau leggiadro il CaTl)pidoglio 
Gl' irrigui prati le ubertose ville, 

E i sacri al vate e a r amador pen'sosa 
5::20 Giochi d' Isaura: II molle aer quieto 

Di Milano, altri lauda i celebrati 

D'Eupili coni il marmoreo delùbro, 

Che i regni attesta e il gotico ardimento .• 
I Dedalei giardini il Foro il Circo' 
Gli splendidi Teatri e le cosparse 
Di celeste beltà Ninfe abduane: 

.Altri del Mincio la beata sponda 

Rimembra e il con sonar de' Cigni ocne1', 
E de l' insubre Amira i dolci modi 

530 . La data fè l'angelico intelletto 

E il nome sculpe ne' frondosi mirti, 

Care e acerbe memorie: chi gli affanni 

Sopisce in L~te o veglia al parlar vario; 
Chi bee, chi l'alea tenta e chi seduto 

Rime cantando con voce aspra e chioccia 

Ne' schidion atti, al foco in pingue omento 
Gl' involti- brani de' monton de' buoi 

Coce, Tal forse ne la teucra arena 

Mentre i Jauti imbandia prandj e le cene 
540 Di che a gli ospiti Eroi fe' lieta pompa 

( 15 ) 

d' ' . p. elide ~ in cor l' im~go Il lvmO' , 
, B ' ,,' d~ surO'ea, l'eccelsO aunga 

DI nsel o le fiamme 
Automedonte o Pau'odo a, d 
Rotar l'infisso Tauro e sorndel1 o do 

' 1gean lo sguar ' N e 1'amato Guerner. vo d . il vino. 
car le apI e Nè al Campo unqua man 

E dove di tel1èbre circondata , 
La sorda Mina con distorte braccIa, 

. '- dle oppugnat(~ molI A pIede a pIe e . 
. b'l s'aggIra Qual "Meandro volu I e . , ' 

E " te d' lnarime glI sdegl1l . lIDltan " 
l , goll potel1tl 

L, d ortl'oe e DI an ar ue c tl 

" d rompe: di trilustre cura Scoppian o b 
, d con subito 1'imbem o SI Scoscen on J 

, Id' date opre e il suo trema, 
Torrl, spa l, su , da le cave 
Cupo il mal' ne nntrona e 

fl' d l' esalato fumo Caverne o 1e11 e , 
Le. stelle, ivi col pien corn~ l~ COl)la 

. d 'd' Cere e dI Lleo Gli anrel 0111 1 • ' 

b ,do ZapI)ator mll11stra Al longo al 'd" 
. gli orrcn l E l'Eco sotterranea per , , h' 

" . grembo ai 501fol'051 spec 1 CamIDlDl e 111 

. . di SUCHET propaga, Gioendo Il nome 
Gia infaticati i celtici metalli " 

slra arte C01!gl1.ll1tl Con feroce e mae 

560 
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Percotol1o il Real l ,'orte e a novcJ1o 

Certame il CAPITA N le schiere incita ~ 
Lor prepoll Palombini in tutte esperto 

Danze di guerra e per gran COI' sublime : 

Dà il segnaI da la pngn3; irrompoD lieti 
Con salde scale impetuosi i FJ'anchi 

E dcI latino E:'oe l'esemp]o i cenni 

Rohert e D'Esc:ha]ard Bouvier Fondzelvski 

Seguendo, minacciar, sgomhrar dai merli 

Le caterve nemiche, aprirsi il callc, 

Chiuder Ottanta fulmini di Marte , 
Penetrar nelle rocche è un punto solo; 

Quindi i borghi occupati il molo il porto E . ~ 
tu lDdarno ne fremi Anglo superbo 

D~l testimon N avile, in mezzo al sangue 

Fra i monchi busti il vincitor s-' ac~ampa . 
Di cinque lauri in un sol lauro altero. 

In ugaal tempo a un' otta e me fOI,tuu.a 

Giunto dal hel paese Ove il Sì s1~ m1a 
Di un qualche ramo de le amLite f['ond e 

Inghirlandò, che al bellicoso lucro 

U' non hattuta la città sovrasta , 
Trassi l' Ispan con finti giri e il volsi 

In preèepite fuga. , Or Tarrllgona 

Altro llon ha che l'ultima mura crlia : . 
I ;:, 

( I? ) 

In chi fida e che spera? O de' mortali 

Stolide menti! Ornai scintilla il giol'Uo 

De la vendetta e in suo furor mal cauta 

N ùl prevede o noI cma, e fia di. pianto 

Quel ter!'ibile dì, che molti prodi 

Questa barbara terra nel suo grembo 

Inghiottì avara; . degli Eroi sul capo 

Stese la man l'ineluttaLil Parca. 

Caddero Iaversac, Miocque, Spinelli 

Dagli \arguti responsi e da le. danze 

E il cultor de l'Artemide Chlton3, 

Valot e il Luon ...Revel che lrionfante 
·1 . è h · ampJ' c cataste T enean i pl su muc i 

Di CeltilJeri spenti; in mille guise 

Pei disooverti gioghi e ne le occulte . 

Trincee çorse la morte. E tu pur caùI 

Sul primo fior di gioventute occiso 

SalimLeni gentil cui mi giugnea 

Di patria e d' amistà soave 110~0, • 

Tu cadi e il padre miserando ll1VO~Vl 
Di amarissimo lutto; ma nei pianti 

U n qualche lamp.o brinerà di g~ud~o 
Al doloroso, nel merobrar che InVItto 

E lucenti di glol'ia orme segnando 

'fooiba incontri onorata. I negl'i velì 
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Spande la notte e in simultaneo SCOPP\Q 
Tuonano le bombarde che rotando 

So]can di lumiuosi archi le stelle 

E il! Tarragoua con diluvio ardente 

Cascano, Infranti sotto il greve pondo 

Crollano i tetti; iu orride volute 

Commisto ai fochi sparti il fumo s'alza
l 

II mar gl' incendj ripercote e tutta 

Divampa la , città; vitti~e l' Orco 

lngoja a mille a Ulille e per le case 

E ne~ templi un compianto un ululato 

Sorge; chi pu ò del vilipeso vulgo 

Ridir gli eccidj? in lagrime di sangue 

01' la baldanza sconta, Era Leocadia 

Di qua ttl'O lustri a un giovinetto avvlll t~ 
Coi santi d'Imeneo lacci e d'Amore; 

Bella de la beltà ch' ha l'innocenza, 

D'ingenua stirpe d' alto i~lgegno e. pi~ 
Detestava la guerra e de la guerra 

Le scellerati Erinni. Avea di pianto 

Sovra il costume e di querele intoppo 

Fatto al consorte che su i muri 'escia , 
E mesta dentro i maritali alberghi 

Il lal.tante bambin tel~eramen te 

Stringeasi al pettt;> : ode il fragor 1'orrendo 

( 19 ) 

, d' palchi i gemiti il trambusto S croscwl' Cl 

De le misere turbe, e paurosa , ' 
, " del caro pegno gh occlll DI se non gla, 

E 1'alma al fonte di pielà converte, 

D, I P' ba da l' etra 
Deh lo salva gran lO, 10m , 

L' incsorato globo e madre ~ fi~l~o 
l p dell' al tra al VIVI fura; L'un ne sangu~ , 

I f l, Leocadia! ahi dolci spoglIe! n e !Ce , 

01 debita mai preda a la morte . 
l non '. 

, h di capi mOZZI E l' empio 1111go c e ' 
, d l" ..> di strozzate gole SI fe'a c lZla " 

C l lebe Popolar til'uuno ' aro a a p , " 
'Molla covante a~biz'ion dl l:egno 

Il ' , ' e parli<rian dI guerra, Inetto a alnIl 'o 

01' reso di viltà tutto tremante 

l , 'tar celalO Sotto m:utnoreo unI 

Stava' romha precipila repente , 
'. o , l , i 'i.il chmo La metallIca mas~a, e u g, 

Abbarbaaliato ne la rea cerVIce 
l'1 , le tal'taree bolge, F ere e il registra a 
, ' de l' iniquo ostello In fra I rottamI . 

P · ch' estinto sepolto, E qual da tergo !'la , , , 

b l on VISti Del franco vallo a enar s , 

Subiti fochi! N e' propin qui montI 
'l' de e la fortuna Campoverde g l acceu I 
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Corre di Marte; a la città ~aden te

Vano SOCcorso. Da ]' aunuo cocchio. 

Il sol iraggia cl' Or'ien te il balzo 

E bruno è il mar di caledonie prove. 

47 0 Veleggianti dal Tago i cavi fianchi 

D'arme pregne e d'armati; ferve ronda. 

Scissa dai rostri e romoreggia e spuma. 

Vociano a l'aura le rinchiuse genti 

IngiurIando. Il superbir che giova? 

Qui tra se valve il CAPITAN se debba 

Tentar la sorte di campaI giorna la, 

Sfidar l'Anglo l'Ispan.o, i lauri e 1'0p.\'e

In duhhio por del faticoso assedio, 

O domar ]a città; riso]ve ratto 

480 E la trincea eon la PoIana torma. 

Occupa. I bronzi dal temuto. eozz() 

Battono ]a cortina e pesta e fessa 

Sch iude ai gran co]'pi il ruinoso dorso, 

L'avversario con pronta arte di guerra, 

Scava fosse, afgini alza e di conserte 

Sbarre il varco fronteggia, e ornai la quinta 

Del giorno anceJ]a oltre il meriggio i freni 

D'Eta e Piroo cedeva a la compagna; 

All' armi, all' armi; de l'estremo assalto 

49° Ecco l'ora il cimento, Altero e grande . 

( 21 ) 

'd SUCHET favella o corfl or 
Dal sanI' , , he per se corre, 

. rodi e la vutu c . 
Al P '6 he parole. le magD1IC 
Sprona co , Dnce 

da i valorosI e 
Habert secon . . è che il vinca. 
Di COI' 

Sbocca 

di mano altrl non . 
dal muto sen de l~ trincea 

l che triparttto move , 
L'almo drappe 'd' ~ ori agahiacma :. 

l d l uardo l l . ens ~ 
E so e g h' volanti 

d le macc me 
'fuonano e . e travi 

. tate e saSSI d' L e folaOrI avven, l e spal l 
o . l" gran co onne 

P, ban daI mer l e . 
. -10m l . ' man plagato oH, a trl rl 
Funeree m, 'n la forma 

, , del Tolto lO n 
Altn morto, ., e vita 
E del corpo non che SpUlto 

, o sparsa , d · la tena è 1ntorn 
Altri per e,. A lo scoperto 

, cl' arme dI strage, D asse 
. d e nulla rave , 

L'assalitor mce e, . fIde 
' se in d1latate a 

N è temena , bi Olimpo ed Ossa. 
G·, des'er dal nem , 

1U ca ::. . ' ChICsta . 
, h" uei da la famosa lU , 

BIanc ~[}l, q tende prnfio; 
, ontar con 

La brecc1a a sorm 'n viso colto 
, ungente l Da nn fl'assmo p .. d 

Ripercote percosso e fnnan o 

Via si fa colla forza 

Di morte ordigni al 

al tanti e in mezzo 

arandinar dell' aste 
l:) 
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( 22 ) 

Al picchiaI' de le scuri intriso e lorda 

Di sangu e e di sudor l' os lil riciu to 

Primo calpesta e primo allCO il misura 
Da sette colpi la persona rOllo 

Vicino ad esalar l'anima e i v~nLi, 
Segue lo stuoi gaglial'do e ruota il ferro; ' 

L'intrepido Ricart, Chaliot, Ordi'cni, 

Pepe, Athoi.ne, Henry, Felici, Bay, 

Morvau e Valessie ' pei cammiu erto 
Poggiall sublimi; su le perse mma 

Morde l'audace Call tabro la poI ve: 

Saint PanI che ai primi è guida fra gl' incendj 
Si disserra ilnimoso al baloardo (7) 2 

Chiaro pel nome di quel divo ingegno, 
Che del peregriuau te Eroe spagn 010 

Le comiche ritrasse arme e i duelli ~ 
Onde la donua del Tobo~o varca 

Al pal' di Bice e Laura oltre le sfere, 

E qui pianta il vessillo e intuoL1~ il grido 
De ]a vittoria altissimo sonanle, 

Iuvan da i tetti da i forati palchi 

E da le chinse vie con disperato 
Braccio con trasta al vincitor l'Ibero, 

Ha la fortuna avversa il Ciel nemico; 

Morte lo incalza e incontra ovunq:ue morte~ 

( 25 ) , 

,..-r però inulto cade, occide molti, 
.L" on d' f 

, fere di cOl' noti e 1 ama: , 
Moltl l da l' Achilléo sembIante 
Di quei Francon, t ' 

. i non di Febo :E il me011l0 Dupont cu 
. , Boyer e Oletta; Il tripode giOVO> ' 

A . vray Deasarta Tra qnesti Daramon, u • 
, o è il nome eterno E Desaix CUI non tropp b 

' . ~he co l'acerba tom a 
Del gran CampiOn ~ , " 
, . l' , di Marrenao l laun; Fe' ~en glu lVI tl 

, ,. la pllgna 
E tu che volontarlO 1St! a . 

, . l iè manco offeso Tu pur lUcespl ne P ,-
. d l e e del tuO sangue ba~l1l Fratel mlO o c 

, ' . he ruinando L' OStlll ata cItta, c 
Come l'arsa Ilion coml)atte e fur.n~. 

l r " l tema il lutto L' orror a lenta a 
, , d l'oro E col furo1' la sete empul c . 

l l, da i viperei sguardl E a Icenza , " . 
, 'I gue in ampie gore S[)azia; nstagua l san . ' . 

, a Il sl1010 E dilaga in torrenU; m~n~ ..-
an carchl are delubn A i mortl e ne V . 

, lb h' '. è la pietà sbandlta: E pIazze e a erg 1, 

. d a la tremante Nou 1'innocenza e SCli o 
. l belta nè il venerando Verglue o a ' , 

. d al pargoletto C o all' egro vegliar o, o 
ap , l' d' lo sdeuno 

L'età e il ùolce langUIr; o 10 tl 
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Doma i petti superbi e li traspol'ta 
A incrudelir ne l'i11sensibil tena 

E di LamuLhe (d) e dei comLusL~ Iucassi 
Gavazzando nel sangue alto su i ro"hi 
Plaudol1 le vendicate Ombre feroci. b 

Ma poichè da le belliche difese 

Tal'ragona cessò, deposta l'ira 

Dal mag.nanimo COI', fiue alle stragi, 
Adorno Il orin de la muraI corona 
SUCHET impo I 1 ' , , n co e trom)e; e l orgogliOsa 
Mel'to ohe Sll le rupi OV' ardua siede 

ScJamasse il peregrin: Ella qlli fue. 
Come se visto le gorgonee forme 

Aggia il Britanno su i delusi aheli 

In fl:on~e sculto di Tel'gogua impetra; 
Poscla Il dito si morde e hatte l'anca', 
Nè ' tutto pur de la città con tante 

Vele il1darno SOCCOrsa e con tant' Oste 
L'amarissimo oalice, deliba , 
Dolor altl'o lo fiede onta lloyella. 

Benchè rimosso da l'eccùlse rocche 

VuoI parer nella fuga anco Don VInto 
Il Catalal1 superbo, e su la via 

Che del punico Barca a l'aule mena 

Guerra aspra move; a Campoverde l passi 

nrizza, ne le vicine orde omal d.ome 

FoÌle sperando e nel congiun~o, pmo; 

E ingannar di SUCHET l~ Vl.gl~ mente 
:Pensa a l' estrcmo. Qui de SCIPl l'urna 

S'innalza, immoto qui l'Itala sta. 
Come 1,ion che dai massilii gioghi 

Ne l'ima valle errar guati l'armento 

Da lunga fame stimolato i denti 

Arruota e le caverne de la gola 

Fero spalanca, le villose giubbe 
hte a l'aura svolazzano, i digiuni 

F ' h' · pel'cossi da la il'ata coda <lane l , 

'Suonan orribilmente, ardono gli occhi 

Di mortifcra luce e su le torme . 
Ruggendo balza a insanguinar le labbla; 

Tal Hurispe s'infiamma e folgorando 

Nela pllgna si avventa; Peyri seco 
D'Aquila in guisa sovr' accolto stormo 

Di Gru fuO'genti la strimonia riva 
E Peri c ;alathier, Delort e i bruni 

Del Mavorzio forieri elmo-crinit~. 
O mia Coorte (9), e tu i nemici prima . 

Tu rompi e a lo tuO pie' l'arme ,e ~'~rgogho 
posan ben mille e mille e me dl glOJa 
Inondi qual non cbI)i unqua in Libetra. 
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Gli altri al guerrier del consanguineo Melia 
PorgoD le man captive e imploran vinti 
NA.POLEON. NAPOLEON le prode 

Rimbombanù e del GRANDE il ripetuto 
(bo Nome è 101' pegno di perdon di vita. 

Qui spettacolo atroce e misel'ando 

Insorge e di pietà COn ferrei strali 

Noi pur saetta e duri al pianto inchina : 
Mu]ieLre turba, che seguia p]orando 

L' Ispau, fida ne l'ultime fo rtune 
. E di fanciulli grazIoso nembo 

Arder -veggendo l'inugal conflitto ,' 

In forse e da ten'or subito ingombri 
G ittansi in mal' con disperato salto, 

5 30 E ai Legni amici fin che sorte rise 

Vo]gon le palme e il grido aita aita ; 
Ma l' Inghilese perfido dai Schelmi 

l,i respinge e felIou quanto mai fosse 

In 101' tuona co ' bronzi; chi nell' acque 

Non pere il foco adugge; inorridito 

Si arretra il flutto, i barbari d' Atrèo 

Convitti rammentando, 11 l' Ocèano 

Affreita il Sol gli alipedi cavalli; 

E ne la notte per l~ tremul' onda 

II singnlto s'udia fioco e i lamenti. 

'ò\BLlOH[, 

COIY'IlJN/ T", T: ' 

J;f l'l'; , • 
~ 

, 

. 64" e 1647' • 
j , 'Nègli ::inn1 1. f ' endiata da Mori. 

dopo che u mc Da\l' armo 700 , 

". I , 
5. Generale Spag

nuo 
o. d Uo volgarm("t)te il sepolcro dei 

lo rom ano e 
4· AI monumcn . la Divisione italiana 

Scipioni si appogglava E DI ROMA, 

5. La batteria intilGlata dal R d' Bridata Capo dello StatO' 
N ' uez Generale 1 l) 

6 Saint Cyr ug , Ilo Conte Suchet. 
. " S E il Marescla . Ch', ... 

MaggIOre di , . ti 11' Autore di Don l 

h, lo Cervatltes a . 11 Bastio!le c lama . 

7 ' . ~ 
sciolte. bI ' a~sediò sfortunatamen be . occo e ' 

S Generale francese, c 6 
. . . 6, 4 e , 47, 

T arragona negl! anm J ,. , R ggimento di l.inea Ìfa-
r d l Qumto e 

9. 11 primo Batlag IOne e , di \:omandare. 
• , h l'Autore ha l onore h,mo c e 
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